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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 154 del 14/10/2003


	OGGETTO : 
	INTEGRAZIONE PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 135/2003 RELATIVA ALL'AVVIO DELLE PROCEDURE DI APPROVAZIONE  DEI NUOVI STRUMENTI URBANISTICI (P.S.C. - R.U.E. - P.O.C.) -  ACCORDI CON I PRIVATI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 18 DELLA L.R. 20/2000.


     L'anno duemilatre, addì quattordici del mese di  ottobre, alle ore  16.30, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	NO

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	FRATTI Salima
	ASSESSORE
	NO

	
	
	

	
	
	   PRESENTI:    5             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	INTEGRAZIONE PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 135/2003 RELATIVA ALL'AVVIO DELLE PROCEDURE DI APPROVAZIONE  DEI NUOVI STRUMENTI URBANISTICI (P.S.C. - R.U.E. - P.O.C.) -  ACCORDI CON I PRIVATI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 18 DELLA L.R. 20/2000.


LA GIUNTA COMUNALE

  Su proposta del Sindaco e dell'Assessore all'Urbanistica G.Testa


Premesso :


che l’amministrazione comunale  sta predisponendo i nuovi strumenti di pianificazione cioè il Piano Strutturale Comunale, il Piano Operativo Comunale ed  il Regolamento Urbanistico e Edilizio (P.S.C. – R.U.E. e P.O.C.);


che il Comune di Busseto intende adottare il P.S.C. in conformità alle disposizioni dettate dalla legge regionale 27/03/2000 n. 20 e successive modifiche e integrazioni;

Considerato che con propria precedente deliberazione n. 135 in data 11/09/2003 si è presa cognizione: 

a)
degli elaborati costitutivi con cui prende l’avvio il processo di pianificazione, precisamente: 1) il quadro conoscitivo, 2) il documento preliminare; 3) la prima Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) dei contenuti del documento preliminare, risultanti agli atti istruttori presso l'Ufficio Territorio;

b)
dei verbali delle sedute della conferenza di pianificazione, che hanno positivamente concluso la prima fase istruttoria della pianificazione,risultanti agli atti istruttori presso l'Ufficio Territorio;

Dato atto:


della prosecuzione dell’istruttoria, per l’adeguamento della proposta di piano, secondo le indicazioni emerse in conferenza di pianificazione, a cura del Responsabile del settore al fine di predisporre la proposta di piano che sarà poi sottoposta al Consiglio Comunale per l’adozione;

Considerato che la Giunta Comunale ha deciso di proporre l’adozione del P.S.C. e gli altri strumenti urbanistici, sfruttando l’opportunità offerta dall’art. 18 della legge regionale 20/2000, che dispone: 

1. Gli enti locali possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, al fine di determinare talune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica, nel rispetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

2. La scelta di pianificazione definita con l'accordo deve essere motivata, secondo quanto previsto dal comma 3 dell'art. 3. 

3. L'accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. L'accordo è recepito con la delibera di adozione dello strumento ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato. 

4. Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell'art. 11 della legge n. 241/1990

Rilevato pertanto:

- che questa Giunta condivide le linee direttive emerse negli atti richiamati per la stipulazione di accordi con i privati, ai sensi dell’art. 18 L.R. 20/2000;

- che ai sensi di Legge il Sindaco promuoverà gli accordi con i privati medesimi, ai sensi dell’articolo 18 della L.R. 20/2000, accordi che diverranno parte della proposta di piano che sarà sottoposta all’adozione del Consiglio Comunale;

Considerato :

1) che all’Amministrazione Comunale – fin dall’avvio della fase di studio e consultazione con gli enti, le associazioni, ed i privati e professionisti che operano sul territorio -  sono state avanzate, oltre alle normali istanze di classificazione, alcune “proposte di progetti e di iniziative di privati”, in quanto in sede di colloqui con l’amministrazione ed il progettista incaricato, i privati hanno illustrato le loro domande di classificazione, trasformandone alcune in “proposte di progetti e di iniziative di privati”. 

che dai colloqui tra i privati e l'amministrazione (tecnico incaricato, Sindaco e Assessore competente) e dagli approfondimenti del progettista successivi ai colloqui è emerso il disegno di P.S.C., che ha portato al deposito in data 30/09/2003 presso gli uffici comunali, da parte del progettista incaricato, degli elaborati del P.S.C.;

che il disegno di piano che è alla base degli elaborati depositati dal progettista incaricato, che sarà sottoposto all’adozione del Consiglio Comunale, è maturato anche a seguito degli incontri e discussioni sulla base delle istanze di classificazione presentate dai privati;

che alcune delle proposte dei privati, a seguito degli incontri e discussioni,   sono da ritenersi di rilevante interesse per la comunità locale, in quanto: 

a) sia la proposta di classificazione dell’area privata corrisponde al corretto esercizio del potere discrezionale in tema di pianificazione, rendendola di rilevante interesse; 

b) sia la proposta “compensativa” della classificazione o più spiccatamente a vantaggio dell’interesse pubblico (strade, parcheggi ecc.) prevede un’utilizzazione del territorio, conforme alla volontà dell’amministrazione e volta allo sviluppo del Comune; in altri termini, il progetto del privato, rappresenta un unicum, composto da parti a rilevanza pubblica certa (strade, parchi ecc.), ma anche da strutture private (abitazioni, attività produttive ecc.), che sono di rilevante interesse per la comunità locale;

che l’Amministrazione Comunale intende addivenire ad accordi tra privati come già evidenziato, che costituiranno "parte integrante dello strumento di pianificazione”, integrando la proposta di PSC, aggiungendosi al Quadro Conoscitivo, VALSAT, Documento preliminare, formando un “unicum” da proporre al Consiglio Comunale per l'adozione  e poi successiva approvazione, ai sensi delle norme regionali;

Considerato 


che in riferimento all’adozione del nuovo strumento urbanistico, il Comune ha ricevuto finora n. 85 istanze di classificazione, su alcune delle quali, riportate nel prospetto allegato sotto la lettre A), ritiene siano evidenti fin da ora rilevanti interessi per la comunità locale;


che durante la fase di  studio del quadro conoscitivo e di predisposizione del documento preliminare l'Amministrazione ha altresì indivuato ulteriori aree su cui sussiste parimenti un rilevante interesse per la comunità locale;


che al momento attuale, solo le proposte (individuate sinteticamente con il numero di istanza di classificazione), a giudizio dell’amministrazione, consentono (per le peculiarità proprie dei terreni, della localizzazione o la vicinanza ad opere che si intendono realizzare o potenziare) di essere definite di rilevante interesse per la comunità locale, per i motivi sopra esposti; 


che la presente delibera rappresenta una preliminare scelta dei soggetti che- in quanto portatori di proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale- sono invitati a stipulare accordi ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale  20/2000;


che trattandosi solo di un’attività istruttoria, propedeutica alla formazione della proposta di piano (da adottarsi e poi approvarsi nelle forme di legge) essa trova la sua motivazione nella relazione svolta da Sindaco,  Assessore e arch. Menci,  in sede di discussione di questa delibera di Giunta e nell’attività istruttoria che l’amministrazione ed il progettista incaricato hanno svolto, che ha portato alla produzione degli elaborati di piano depositati in data 30/09/2003; infatti, come ogni piano generale la motivazione si ricava dagli elaborati grafici e dagli altri elaborati tecnici che lo compongono; 


che in sede di accordo tra i privati, sarà esplicitato perché si tratta di “proposte di progetti e di iniziative di privati  di rilevante interesse per la comunità locale”, indicando le peculiarità tipiche dell’area che l’hanno deputata a sostenere un progetto di piano  con rilevante interesse pubblico;

Ritenuto con il presente atto integrare l'istruttoria relativa ai nuovi strumenti di pianificazione, individuando le aree ritenute di interesse pubblico per la definizione di accordi di pianificazione, e i relativi proprietari così come dettagliati nel documento che si allega alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale affinchè l’ufficio tecnico comunale possa procedere alla loro convocazione per discutere nel dettaglio i contenuti dell’accordo di cui all’articolo 18 della legge regionale 20/2000;

Vista la legge regionale 24 marzo, n. 20, modificata ed integrata con successive leggi regionali 16 novembre 2000, n. 37, 25 novembre 2002, n. 31 e 19 dicembre 2002, n. 37;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 04/04/2001 n. 173 pubblicata sul B.U. della Regione Emilia Romagna n. 56 del 02/05/2001;

Vista la legge 07/08/1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;

Rilevato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Sentita la relazione dell'Assessore all'Urbanistica, Sig. Testa Gilberto tesa ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto;

Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1.
di individuare i  soggetti riportati nell'allegato A) alla presente deliberazione che saranno invitati a stipulare gli accordi con l’amministrazione, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 20/2000, in quanto soggetti portatori di proposte di rilevante interesse per la comunità locale, per le peculiarità proprie dei terreni, per la localizzazione o la vicinanza ad opere che l’amministrazione intende realizzare o potenziare;

2.
di integrare, per i motivi sopra esposti, la proposta di piano, già delineata con la propria precedente deliberazione n. 135 del 11/09/2003, proposta di piano cui si aggiungeranno gli accordi sottoscritti dai privati (ai sensi dell’articolo 18 della L.R. 20/2000) per formare un unico provvedimento da sottoporre all’adozione del Consiglio Comunale;

3. di dare atto che l'elenco riportato dell'Allegato A) è da ritenersi non esaustivo, qualora durante la fase istruttoria venissero avanzate ulteriori proposte ovvero l'Amministrazione ne riscontrasse il rilevante interesse per la comunità;

4.
di demandare all’ufficio tecnico l'organizzazione degli incontri con i privati individuati, in cui si discuteranno nel dettaglio i contenuti dell’accordo di cui all’articolo 18 della legge regionale 20/2000;

5.
di dare formale comunicazione agli interessati, allegando copia della presente delibera e della precedente deliberazione n. 135/2003;

6.
di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

7.
di dichiarare, con votazione separata, unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	Oggetto :
	INTEGRAZIONE PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 135/2003 RELATIVA ALL'AVVIO DELLE PROCEDURE DI APPROVAZIONE DEI NUOVI STRUMENTI URBANISTICI (P.S.C. - R.U.E. - P.O.C.) -  ACCORDI CON I PRIVATI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 18 DELLA L.R. 20/2000.

                                                                                            IL PROPONENTE

                                                                                             Angelo Migliorati


SETTORE  TERRITORIO E SVILUPPO PRODUTTIVO 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 16 ottobre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


